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Deliberazione 26 gennaio 2010 - PAS 2/10 
 
Rilascio di parere al Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’articolo 30, 
comma 26, della legge 23 luglio 2009, n.99 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 26 gennaio 2010 

 
Visti: 
 

• il decreto legislativo 23 maggio 200, n. 164 
• la legge 23 agosto 2004, n. 239; 
• la legge 14 novembre 1995, n. 481/95; 
• l’articolo 46-bis, comma 2, del decreto legge 1 ottobre 2007, n. 259 convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222; 
• il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133; 
• l’articolo 30, comma 26, della legge 23 luglio 2009, n. 99 (di seguito: legge n. 

99/09); 
• la deliberazione dell’Autorità 4 febbraio 2008, ARG/gas 9/08; 
• il documento per la consultazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di 

seguito: l’Autorità) relativo ad ipotesi per la formulazione di proposte in materia 
di individuazione di bacini ottimali d'utenza del 3 giugno 2008, DCO 15/08 (di 
seguito: DCO 15/08); 

• il documento dell’Autorità “Considerazioni finali relative alle proposte in 
materia di individuazione di bacini ottimali di utenza” inviato al Ministero dello 
Sviluppo Economico in data 30 gennaio 2009, prot. Autorità n. 0004770 del 30 
gennaio 2009 (di seguito: comunicazione del 30 gennaio 2009); 

• la lettera del Ministero dello Sviluppo Economico del 19 gennaio 2010, prot. 
Autorità n. 0002785 del 20 gennaio 2010 (di seguito: lettera del 19 gennaio 
2010). 

 
Considerato che: 
 

• con lettera del 19 gennaio 2010, è stato richiesto all’Autorità, ai sensi 
dell’articolo 30, comma 26, della legge n. 99/09, di formulare parere allo schema 
di decreto relativo all’individuazione degli ambiti territoriali minimi di 
distribuzione del gas naturale allegato alla lettera medesima; 

• nel DCO 15/08, sulla base delle analisi svolte relativamente alla presenza di 
economie di scala per il servizio di distribuzione del gas, l’Autorità aveva 
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individuato, in linea di massima, una soglia minima di 300.000 punti di 
riconsegna per dimensionare gli ambiti territoriali minimi; 

• successivamente alla consultazione l’Autorità aveva individuato 59 ambiti 
minimi anche sulla base di considerazioni legate al potenziale sviluppo della 
servizio, ai vincoli impiantistici, alla presenza già operativa di istituti di 
aggregazione dei comuni compresi negli ambiti; 

• nella comunicazione del 30 gennaio 2009, l’Autorità inoltre: 
− evidenziava come, secondo alcuni studi, “guardando ai soli costi operativi 

relativi alla gestione tecnica delle reti, l’effetto delle economie di scala 
diminuisce sensibilmente a partire da 100.000 punti di riconsegna”; 

− riteneva che “le preoccupazioni espresse da alcuni soggetti … circa 
l’eccessivo impatto e i problemi di gestione legati al passaggio da un regime 
molto frammentato a un regime in cui opera un numero limitato di operatori 
vadano prese in considerazione nella formulazione della proposta finale”; 

• i 127 ambiti territoriali minimi indicati nello schema di decreto proposto sono 
stati individuati in coerenza con i principali criteri indicati nella comunicazione 
del 30 gennaio 2009. 

 
Ritenuto che: 
 

• il numero di ambiti individuati nello schema di decreto, sebbene sia superiore a 
quanto valutato dall’Autorità ai fini di una maggiore efficienza ed efficacia del 
servizio di distribuzione del gas, consenta in ogni caso di porre in atto un 
significativo e positivo riordino verso un assetto ottimale, che potrà essere 
perseguito anche attraverso gli strumenti incentivanti previsti dal decreto 
medesimo; 

• per tale motivo, si possa esprimere parere favorevole all’attuale stesura dello 
schema di decreto di cui alla lettera del 19 gennaio 2010 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’articolo 30, comma 26 della legge 23 

luglio 2009, n. 99, allo schema di decreto relativo all’individuazione degli ambiti 
territoriali minimi di distribuzione del gas naturale di cui all’articolo 46-bis della 
legge 29 novembre 2007, n. 222, trasmesso dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, in data 19 gennaio 2010, prot. MSE n. 0001149 (prot. Autorità n. 
0002785 del 20 gennaio 2010); 

2. di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo 
Economico; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito Internet dell’Autorità 
(http://www.autorita.energia.it) successivamente all’emanazione del relativo 
decreto da parte del Ministro dello Sviluppo Economico. 

 
26 gennaio 2010           Il Presidente: Alessandro Ortis 
 


